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froné su cui «î siedé ed î tappéti su‘cui 
passéggia. So abbiîmò dei dinari da spet- 
dere, paghiamo, meglio questi impiegati , 
chè..almeno .se Ji. godranno .im- seno alle 
loro famiglie dove non possone; “genera 
mente parlando; pascersi Ta faîitasia' di 
tanto lusso come ne hanno negli uffici. 

Anche, la Camera od il Senato -avreb- 
bero fatto bene @ mettersi su. d'un piede 
più parsimonioso e lasciare ai nostri tardi, 
ma tardi nipoti d’illustrare colle dorature 
ecoi bronzi quelle aule chéora sî doviebberò 
rendere gloriose colle buone leggi e colle 
sapienti discussioni. Sarébbs stato: tanto 
bello. il predicar-coll’ esempio 6; mostrare 
che all’ occorrenza ‘le economie si sanno 
fare) é non solo éonsigliarle agli altri! 
Ma se i due rami del Parlamento sì dimen- 
ficarono di'questa importante ! necessità di: 
limitarsi nella spèsa‘ sarebbe poggio as- 
sai che.i ministri vi {enessero dietro alla 
carlona..Siamo ancora a tempo di pensarvi. 
Il ministro delle: finanze; che più degli al- 
tri: è interessato nella buona soluzione di 
Questo problema, dovrebbe aver voce a 
farla sentire în capitolo. 

Vi ha: uno sciame di .stipettai,. tappez- 
zîeri, doratori, ecc., che sono annessire con- 
nessi colle amministrazioni centrali e che 
trovano ‘ad ogni momento Ja necessità dî 
cambiare qualche cosa pèr impinguare le 
liste: delle loro, prestazioni. ;Vi. sarà anche 
qualche‘ impiegato nom mai. abbastanza 
contento del luogo dov'è collocato; ed ir: 
siste perchè gli si faccia ‘avere qualche 
ninnolo che soddisfaccia la sua fantasia. 
Guai se andando ‘a Roma saranno queste 
le influenze che prevarranno! Gl’intrapren- 
ditori di opere troveranno che tutto si 
devé tifarè, quegli impiegati grideranno 
che. nulla si trova a posto; ma in allora 
prepariamoci; a- pagare dello grandi liste 
di speso. È 

In Inghilterra, in Francia, in Germania 
gli uffici pubblici sono addobbati' con 
grande parsimonia. Se in Francia l’abitu- 
dine di dar feste in alcune residenze avea 
portato la necessità di grandi spese negli 
appartamenti dei ministri, il lusso non era 
però disceso nelle stanze degli impiegati 
subalterni come da noi. L'Austria che avea 
fatto del delegato provinciale una specie 
di satrapo, da cui tutti dipendevano, per- 
| melteva ‘chis ‘nella Toro StànZa ‘d'inverno 
avessero per, terra, un panno verde da tre 
| lire al braccio; .da noi: vi. sono capi se- 
| zione-che hanno: sotto i:piedi tappeti da 
(12 lire al metro: se andiamo: più in ‘sw 
‘al Cohsîglio ‘di Stito, 6 ‘în certosale di 
ségretari generali ci sentiremo solleticati 
ia da.. certi soppedanei sui 
e giù simo quasi d': Ì ali appena si concepisce che:una: gra 
ui po in auge, ‘pér'v ; siamo, | ziosa' donhîna' possa trovarsi. a posto: colle 
fur del til] di proporzione fa. o nos | sar; I resè bene col piedino nate: 

è ouell (ralmentò destdroso dei più morbidi 6of. 


Firenze, 23 luglio 


ANCORA © 
DELLA QUESTIONE DEI: LOCALI 


Parrebbe, a taluno. che. noi siamo am- 
miratoti del. fasto; nelle residenze dei mi- 
nisteri. Tutt'altro! Abbiamo. avvertita la 
nessuna prestanza di alcubî"Iocali fra 
quelli’ prescelti ‘a Réma per’ mettervi lo 
amministrazioni centrali, non tanto; per. la 
loro modestia quanto perchè incomodi al 
servizio; ma del resto se si tratta.idi ri- 

. condurre le nostre amminîstrazioti ad un 
più severo ed economico thaterialo d’ uf- 
ficio saremo sempre fra i primi a consi- 


liarlo. Anzi crediamo che alcune: delle 
È ‘vele ora. si trovano per collocare 
° inisttazioni “in Roma) nascondi 


appunto dalla necessità di portarvi tutto 
quel lusso ‘che sî era lasciato, introdurre 
in esse in Firenze. Sarebbe a desiderare 
grandemente che qui sì lasciasse 'quéllo 
sfarzò dî mobiglia che potrebbs' fat ‘cre? 
dere comé in quelle sale sì trattino gli 
affari del più florido stato. della terra; 
mentre veramente è uno:-de’ più poveri 
che ;il sole abbia: illuminato; 

Gi sî risponderà che ofmai i tappeti, I 
penduli, i caridelabri; gli Wpecchî, gli sérit- 
toi è ‘gli scaffali di laSs0 vi sono .ed. è 
meglio adoptarli, che. gettarli via. o. ven- 
derli a vilissimo; prezzo;; è sotto un-certo 
aspetto si ha ragione; Ma badino i signéri 
ministrî, che ‘Ja spesa ‘di primo acquisto 
è ancora tn rulla it confronto di quella 
della manutenzione, e che,.se in una fa- 
miglia, dove. se ne ha-cura costante; i tap- 
poti, i cortinaggi, le stoffa che ricoprono! 
le seggiole, sî devono mutarè ‘ogei’ sei o 
sette anni, di'minîsteri tutto se ne andrà 
în malora più prestò : badino chè quando sì 
voglia davvero introdurre abitudini più mo- 
deste negli uffici che:da ‘essi dipendono} ci 
si arriva anche senza' passare ‘alle violenze 
dî gettar per Ja finestra tutto quello che sî 
lia per metterò în suo posto altrì, oggetti 
di minor valore. Tutto stà nell’ essere per-. 
suasi che adesso si -ha. troppo lusso) e 
quindi soverchia ‘spesa; e: poi il’ rimedio 37 
pùò far gîmngere ‘gradatamentò selizà sth 
par itulla, ima fimutàfido all'occorrenza ciò 
che occorre :fenendosi. in, un ordine meno; 
elevato dispesa @ di lusso; cn bo» or» 

E per venire ii Questa persuasione pare 

a noi che non ‘ti voglia molta ‘fatica. Ra- 

sta ‘ntriré in qualche amministrazione, 

mettero il piedo.nella sala d'un. ministro: 

(pazienza ancora);..d’un segretario: gone 
iv 


pr 
stre finanze.e quelle grandezze;fra il grado» || ralu 
eilo stipendio» di: quell’impiegato6 le poro] tatti... ;, pi 


p TORA È vì (5f.senltori. Michelangelo; e.inmaestri dic musica: 
i A PI NI D. de vi >{ Rossini, ma è certo (che l’arte coreografica non: 
i e. ‘ mai in tanto; onore come’ ora presso gli ita: 
liani,: Nof dico 1? arte della: danza:;; perchè. le: 
Taglioni e.le Cerrito si sono ritirate dalle scene 
"(da un pezzo, ma l’arte\di-combiriare gruppi: 
‘eli colori,.di far manovrate: un: éSercito ‘di ‘bal- 
ti lerine, ha raggiunto il suo apogèo, A Firénze; 
i. la coreografia. regna e govérna\e que- 
‘anno ‘pare ché una. voce. inisteriosa abbia! 
idato: alle; gentili figliuéle di Tersicore : Cre- 
hi cite et multiplicamini. cen da eat Paglia 
berto <= Opportibtitài dell' argomento — Le! in qua, sono innumerevoli, come le stelle del! 
Deb i n De MA de ili colo pt gini 
stro Chiti — Nudo dpere ché 4 prepardno | in grado di stenderné il catalogo. AI Politeama, 
al' Politedmià è Ul Principe Uniberto — Dro. ©:2l teatro. Principe Umberto abbiamo avuto, 
getti pir l'avvenire — Puo ‘ riapertura ‘| ancora recentemente j due nuovi balli, e sic- 
di teatro della P. Vecchiù —La Balle- | come faroho le die principali novità della 
fîia aminte, di Cimarosi — Teatri di prosa — | S*ttimana testà scorsi, ecalimi ionico coi 
Rispetta ta made, commedia del tig! Ser- | demo conto un po Inigamente: Ù 
bianî all'Arena Nazionale — La compagnia |: ba Fota Nix;: che. da alcane ‘sere vanti. 
Peracchî — Pubblicazioni musicali "Ut val. | 11 500 magico potere al Politeama, mostrerebbe 
zer del maestro Hackensollner — Ave Maria | Puon numero di rughe sul vollo se; appena 
del inastro Pibtbnagi 4 giunta ‘a Firenze, il coreografo Danesi non 
È i l’avesse condotta al Regno di Flora; dove il 
Vi fu un tempo in cui l’Italia aveva il pri- | benemerito Compaire'le ha ridonato la gio- 
mato iti tritté le'arti; oggi non voglio ricer- | ventù.e la freschezza; Le ondine; le’ divinità 
care se i nostri pittori valgano Raffaello e gli : del mare ed altre pettegole di questa fatta, 


Mi LOD 


nivistà ‘iabinitico dusicie 


L'Italia madre dala attici). è del balli L 
Fata Ni, nùdvo blullo del coreografo | 
al R. Politeama "2 Le' signore Va 
e Perrati— Pietto Micca , nildvo 
coreografo Manibtti al'ieatrò Pri 


Lunedì, 24 Laglio 4874 


L'OPINIONE 


Giornale” Quotidiano >. 


La quistione dei locali si può 6 si deve 
anzi sposarla con quella del loro ammobi- 
gliamento. Se sinora nessun ministero ha 
potuto trovare definitivamente il suo nido, 
lo si ‘dovrà ‘attribuito alla scarsezza dellò 
camere, ma queste saranno sempre più 
scarse quanto più riccamente saranno ar- 
redato, perchè è naturale conseguenza che 
ognuno cerchi d’avero per sò solo um lo- 
cale chie, ‘adattato ‘in modo più disadorno, 
basterebbe per tre 0 quattro. 

Economia, economia, tutto, sta a volerla. 
Se. il ministero della guerra:-vuole avere 
per sè altrettanto spazio quanto ne ha a 
Firenze, dove, dopo essersi creato un pa- 
lazzo a posta, si prese con immensa di- 
sinvoltura tutte le scuderie .reali., .i.con- 
venti annessi, 6 Dio.sa quanto altri locali 
demaniali; bisognerà fabbricarò una Roma 
apposta per Juî. Bisogia combattere anche 
contro i militari e. persuadere che quando 
una volta hanno abbandonato i reggimenti 
e le batterie. per. venire a scrivere nei 
loro ‘scrittoî, non sono diversi dagli. altri 
impiegati, 6 dèevono stare quattro ii una 
camera, 6 sei anche, s9 occorre. 

Ma bisogna volerla questa economia. e 
non contentarsi di votarla con un ordîne 
del giorno in Consiglio dei ministri. Ap- 
provate le massime, è necessario che uno 
solo sia. incaricato. di applicarle per tutti. 
Ecco, il punto importante che avrebbe do- 
vuto- già ottenersi, ma' che sì è ancorain 
tempo di raggiungere solo che delibarata- 
mente lo si voglia. 


Site ci Gdo oust rizzo 
LA: LEGGE -MILITARE IN INGHILTERRA 


Ha fatto senso il vedere la Camera dei 
lordi respingère ‘quella legge. Il voigo dirà 
che-lo ha fatto per manteriere i ‘privilegi 
che l’aristocràzià gode nell’ esercito me- 
dianté acquisto dei gradi di ufficiale; 
ma un uomo che intende la trasformazione 
della società. inglese capisce. subito ..che 
questa non-può esserne la. cagione. Non 
è l'aristocrazia che compera i gradi; è la 
gente: ricca, è tutti‘ samno ché reppurò in 
Inghilterra è sempre sinonimo ricco ed 
aristocratico. La Camera dei lordi ha re- 
' spinto la leggo dell'esercito. nella. stessa 
maniera che il nostro. Senato avrebbe re- 
spinta. la.legge Ricotti se la Camera dei 
deputatì; non ‘avesse ‘avuto il tatto politico 
di':scartarnd' quelle troppo ardità  inmova- 
zioni ‘alle quali il sentimento ‘generale del 
piose tion èra ancora preparato. Fu un 
|. voto politico, quale (appunto, è riservato,a 
tutte, lo. Camere moderatrici. e : del. quale 
bisogna saper. giudicare: il. valore: 

Tutte-le:declamazioni della stampa de- 
mocratica contro! il diroccanté potere della 
Camera vitalizia non varranno contro qué- 
sto" ragionamento semplicissimo, che. ne 
giustifica l’esistenza. Quando la Costitu- 


zione prescrive che si. abbia «a sentire, 


l'avviso di due Assemblee, per l’approva= 


| rrrrrr———————_——__ctcuece 


‘hanno: somministrato ‘argomento ‘a tanti. ‘balli; 


che; ora è ‘una -bella.provà di coraggio ‘il'ri< 


chiamarle in vita. Lia-Fata Niz appartiene’ più 
0 meno direttamente alla loro famiglia; il bél- 
letto;. la. polvere di, riso; i cosmetici del stillo» 
dato Compaire» l'hanno: galvanizzata; ‘ima; ‘sia 
detto fia noî ;. credo che i balli acquatici, fe 
anitre coreografiche abbiatio virrevocabilmehte 
perduto il favore del: pubblico, 


Il Danesi ha; però il merito non lieve di aver? 


ottenuto un successo con ‘un argomento ché.sà 
alquanto di rantido: alcuni ballabili benè im 
maginati, la «luce elettrica; la musica non 
nuova ma in ‘alcuni punti graziosa; fanho. sì 
che la Fate Nix nrioti in acque placide è tran: 
quille;: lieta ‘e sicura come un buon' cittadino 
che pigli un bagno peruzziano nel Corso ‘déî 
Tintori. 

Qualche mio collega ha trovato a ridité sulle 
immense code che il coreografo là appiccicato 
ad una legione di tritoni che s’aggirano sche: 
zando fra le vezzose danzatrici. Quanto a me, 
lascio a quegli ‘egregi confratelli Ja curà di 
misurare le colle dei iritoni; ma si deve ri- 
conoscere chè il pubblico fece loro gran festa 


e valsero ad assicurare’ il trionfo del nuovo- 
{ (ballo. E d’altro canto le ballerine del Poli- 


zione ‘di una logge, è fuor di luogo. il:pre- 
fenderò che o l'una ‘0 l’altrà debba! sem- 
pre rassegnarsi al paréré di chi prima ha 
deliberato. Se si vuole îl parere di “diò 
è perthè.si crede»:che con ciò si avrà una 
delibérazione più ponderata di quella "ché 
si avrebbe sentendo l'avviso d’unaCaniera 
sola. 

Vi ha una quistione di tatto politico hel 
non abusare del proprio diritto e nel sa- 
per all’iopo sacrificare Alttini piccoli mi- 
glioramenti alle necessità di certa leggi èù 
a quelle di un'armonia fra due rami del 
Parlamento, ed è su. questo terreno solo 
che deve esser giudicato. il rifiuto. della 
legge per: parte ‘della. Camera alta inglese, 
Ha interpretato bone la-situazione ? Noi 
crediamo di sì. Ò 

La leggo militare passerà nella prossima 
sessione perchè l'Inghilterra ne ha di bi- 
sogno ; ma. l'opinione pubblica. sarà. me- 
glio persuasa della sua: convenienza; ed a 
persuadersene meglio ‘avià appunto: gio 
vato il voto dei-lordi-che-ha reso neces- 
sario uno studio ulteriore della quistione 
ed una soluzione forse più logica e radi- 
calè di quella che forsò sì trovasse nel di- 
segno proposto. 


IL COMMERGIO E LE INDUSTRIE 
NELLA PROVINCIA DI CAGLIARI 


La Camera di commercio di Cagliari hi 
testè pubblicata la relazione sovra la statistica 
è l'andamento del commercio € delle industrie 
della provincia di Cagliari dal'1868 al1870; 
Essa è indirizzata all’onorévole ministro di 24 
gritoltur'a ‘e commercio. 

Come abbiamo fattò im passato, anche que: 
Sl'anno riassumeremo brevemenità 16 prizicipuli 
notizie @ considerazioni contenute inl questo 
documento chè si riferisce. ad ‘uma iimportane 
tissîma provincia del regiiò. 

Ed inmanzi tatto ‘siamo lieti di vedere che 
là Gamera di commercio riéofiosce' chie per la 
Safdegna în generale ‘e per la provincia di 
Cagliari in patticolare è sorta l'aurora di giorni 
migliori. 3 

« Vetrà da tatti è per ‘sempre; essa’ escla? 
ma, dimenticata l’anficà querimonia di chi si 
contorceva fra gli spasimi dai quali era afflitto; 
s6 fu costretto forse 'ad eccedere, se pure eta 
effetto di vivacità di spirito; erà anche bisogno” 
assolato di far sentite i proprii diloti. $ 

Questa fiducia ‘è inispitata 'sivratutto da un 
grani fatto! chè recentemente si è compiuto in 
Sardegna — 1 inaugurazione della ‘strada fer? 
rita; ‘chè © ha! grasdeniente rialzato "if nibrale 
delle popolaziòni ‘sarde, lè Tia' scdsse, è lè ha 


fatto séntite più obiluferife di 10rd) LU è Non. 


vi haélio la parzialità hè ‘iditimz “dice gnie 
sfamente la' relazione; non vi lia chel rifiutò 
di condessioi-tfoppò: legittime che sconforti» 

Ma'coi lavori della strata ferrata è neces 
sario ‘chi ‘vada di ‘pari passo la facilità degli 
sbocchi «dell’isola ‘al contente: E Questo fa- 
cile mezzo d''uscità ‘dei prodotti 10 sommini- 
strato nelle ‘isole soltanto i' porti e la fiviere 
d’approdo. I porto di Caglidri acquista grande 
importanza politicamente éd ‘Geotiomitamente;* 
sovratuttò dopo il trasferimeàto della ‘capitale’ 
a'Romà. Più volte ci siamo vecupati di' que 
sto‘argomento, e parlando dellé pretedenti res 
lazioni abliamo esposte 16! regioni clie'8ù quell 
poîto® devono richiattafe: 1° attefizione 'del'gol' 


(_ r————_.__Ép 


code Hafino' 6deupato il paléò seemicò del Pé- 
liteatna, vi fimanganò puts quando ‘il pub-. 
blico ‘non le 'vortà più, 1 mafiderembdi... al 
‘l’Assertible& di Versailles. ì È 
Oltre l’aiuto dellè'codé; il coreografo ‘ebbe 
ariche' quellò di 'tin’egtegia | mtima) la signorà 
Vago-Danesì, e dellà prima’ ballerina signora’ 
Ferrari, la quale; 36 noti ‘è aticora titia ‘celé-’ 
brità dafitarite, ha' però ‘iolti Hitnéti pér pia- 
cere ‘agli spettatori. Tutto ‘ben calcolato, la° 
Fata Nix dovrebbe tialittà' 16 soîti del Poli-' 
teama, mha la forimia & doniia, vile d ‘dire vo-" 
lubile, capricciosa; ‘infida. L’impresatio ha 
speso tesori per' allestite ‘uno spettacolo degno 
veramerite di Scené di prim'ordinè, è non 
sempre Alla Pergola si ebbè um'complesso di 
catitaniti e di Valletini pari a quello che, nélla 
cortente stagione, verine raccolto al Politedma. 
Al teatro Priticipè Umberto il Ruovo ballo 
ha per titolo Pietto Micea è ricorda uno dei 
più bei fatti della storia militatè piemontese, | 
che, it fin déi conti, è storia italisna. Il co- 
reografo Marizotti è quello stesso che già diede 
così bel saggio della propria abilità col ballo 
Rolla. Valente mimo egli stesso, cottosce Assai 
bene l’arte di frammischiare la mimica alla 
danza in giusta iiisurà ‘e pet guisà che una 


teama non hanno protestato. Ormsi che le | giovi all’altra. Questa giudiziosa proporzione è 


Biigsmento aliticipato, Le insrzion 
Gli abbonathenti che'si prendono per l'estero devono pagarsi in orò, 


O terreni 
arize, n° 19 


Verno. Ofa Ta vic'hanzi della capitate, aggionge 
forza A quellé fomtaride ,' clib, Come bene 0s- 
serva la Relazioné) sori! confortate.. ahclte 
dall autorevole parola del séttatore. Bixio... Se 
si vuole ‘quindi raccogliore tuîto' Îl Denbficio 
della strada fertata, è assolutamente îndispon- 
sabile” dare ‘protitamentà” mario #9 Hidan del 
porto di Cagliari; ©0000: spari 

Ecco Gra il iioyimento di quest fotto è 

_I basliment daîtrati 6 usciti pet operizioni 
di comtnefcio. Hel ‘compartimento’ di Caghisri 
nell’ ultimo atiio. 1870 futohò 5,990, della 
complessiva portata dî 638,666 tonnellate. La 
navigazione coi porti esteri imipiog6 4,174 ba- 
Stimenti ‘di 223,90) toniniellate : quelta di ca- 
botaggio, cioé la navigazione td i pone dotto 
nazionale, ebbe în movimentò di 4,765 legni 
della portata di ‘415,275 torinfeltate. Îl naviglio 
a Vela annoverò 4,672 Teghi approdati &'par- 
titi, di 37Î,187 tomiellate si "piroscafi furono 
1,264 ,, di 267,479 tonnellatà. Sul complesso 
dei sii tientrati ed. usciti se ne conta@ 
rono 4,643 di 489,476 tonnellate con carico 
di ffiéreanzia. SS piégavano' Bandiera ( italigna 
5,114 bastimenti, della portata di 468,440 
tonnellate , e 822 bastimenti di 170,226 ton- 
nellatè: recavano:-bandiera di -nazioni estere. 

Nel 1868 gli approdi e le partenze compla&- 
sivamente furono 7,438, con 925,202 tonnel- 
late; quindi’ una ‘differenza in più d:1 1870 
dî bastimenti 780; con 87;724 tonnellate. 

Net 4849 pet 6 ‘partenze 6,787; coi 
891;568 tonnellate; ' differenza ii più del 4870 
legni 429, tonnellate 54,090; 

Ecco! quale favil movimento del compieraiò 
Speciale verificatosi nelle | dogane” della pio- 
vincta s dar $ i 7 

Nel: 4868 il edmitietcio d’importazione del: 
Vesterò' fa" per il valore di L.16,962,665); nel 
l’anno 1869 fu diL. 8,0536071 nel 1870 di 
Li:8,565648> %uelle d''esportizione fu di 
L: 5,500,409 per il 1868; di L:7,854,015 
per il {1869 è di Li 9,481,580 per il (870. 

Ml rapporto poî ffa il movimento di naviga. 
zione a del'eorfimercié con ‘quello dell’agri- 
coltura fail seguente: 

,Il prodotto del grano, che è il principale 
si fa ‘nel 1868 di 562,00 ettolitri; le nel 1869 
di 749382 éttolitri. H ractolto delle fave ne] 
1868 fa dî 91,159 Gttolittà; imetttie "nel 1869 
fardi ettolitri 85,209: Quello dell’orzo; nel 1868; 
fa:di'ettolitrî (74;425; fel 4860 di ettolitri 
182,328; Quiallo del “vino nel 1868 fa di etto: 
litri 206,252: el'18807di vettalità 266,124: 
Il raccolto dell’olio fu*dì Ettolitti 19483 nel 
1868;e di soli ‘éftolitti 6544 nel'1869.' Lino 
se me: raccolse' nel'1868 chitgrattimii 137,919; 
@ nebA869: chiho 120,757; I formaggio ascese 
nel: 4868: d chif 4094;325; e mel 1869Chitò- 
grammi 41,049,722. Si manifesta pertanto iti 
eccudenza‘.rol:48693" chnfroritato *o0I 4968. 
Quest'auniento } però, devio a più felici 
combinazioni’ clinmatologiche; * anzichè all'opera 
dell'uomo. Arquesto proposito la'relazibie en: 
tra in molte considerszioni sulla Geficienza-dei 
capitali, sulla necessità di regolare i corsi d’ac- 
qua, ecc. ,,e fa voti affinchè abbia effetto il 
pîogetto di colonizzazione presentato dal.gene- 
rale Gafibaldi. © 0 svi: 

La Relazione, espone quindi il movimento 
degli istituti di ‘credito. Notiamo l'incremento 
della sede succutsale della Tranca 


anca, nazionale a 


Cagliari; vengono quindi la Cassa di risparmi 
Ja Panico a illa” I ap Il palo 
Ù imporiante della. 


dhe FIGUARdA 10 intere: To | 
mercio ‘osserva con, dolore che ‘il mo 
dell’industria piamie ica ‘non'è 
merito di' cui è susceth) i sui 

< Diverse furono le "cause, dice la Relazione, 


ritintentta eziandio nel Pietro Micca; l'azione si 
svolgé Carige » anche senza aiuto, del 
prograrhma ; "Argomento è simpatico, parla el 
cuore, esalta le menti anche; di, coloro i quali 
non hanno mai letta la stupenda narrazione 
che lo storico Botta ci 109 del sublime sa- 
crifizio di quéll’imile soldato che immolò se. 
stesso, alla salvezza .di Torino e della monar- 
chia di Savoia. da 

La scelta del soggetto. fu, adunque,  felicis- 
sima. Le scene rammentano Torino, città che 
ha tanti diritti alla gratitudine degli italiani; 
il protagonista è un eroe, e accanto A Joi. si 
muove la buona € \schiétta figura di Vitforio 
Amedeo Il, degno di appartenere ad una di- 
Dir, che hp Agna pong un tiranno nè un 
oppressore del popolo, e che sempre terne alta . 
la ban diera dell’indipendenzo; sbatti PA pèr 
la maggior parle riproduzioni di danze nazi:- 
nali, e la curiosità degli spettatori è vivamente, 
solletitata anche dalle uniformi dei soldati che © 
sfilanò sul palco. scenicd, e che furono tratte-fe- 
delmente dai figurini di quel tempo. . «pub: 
blico è lfete di risalire quasi alle origini del- 
l’esercitò italiano,‘ Libom sa 

Forse la prima parle di questo ballo è più 
gaia, più vivace, più originale della seconda, 
sovratutto per ciò che riguarda i ballabili, ma 


# 


* rebbe quindi serio motivo» per 


P. % da 


che contribuirono a tanta iattura enon ultima 
la ‘minaccia “di’uma muova legge che compro- 
mette tanti interessi e tanti. capitali, e getta 
lo spavento per avventurarni muovi. Vi sa- 

temere «delle 


sorti di questa industria che giovò tanto all'isola 


«nostra. > 


Però ha prodotto ottima impressione la re- 
pet pinna dell’onorevole Sella sulle mi- 
'iiere sarde, nonchè l'istituzione di una suola 


di capi minatori in Igiesias, alla quale scuola. * 


la Camera di commercio promette di concor- 
pere, (© | t K 

E finalmente la Relazione fa cenno dell’ot- 
timò Successo ‘che si «bbe'in Cagliati la prima 
Esposizione sarda, di cui, noi pure a suo tempo, 
abbiamo reso conto. È È 

La Camera di commercio. conchiude  pre- 
gando il ministro di agricoltura e commercio 
di interporre i' suoi validi uffici : pa 

1° Per la pronta sistemazione delle, riviere 
della provincia e del porto di Cagliari; 

9° Per adottare il più facile mezzo onde la 
Sardegna possa senza indugio partecipare dei 
benefizi del credito fondiario; E pra 

3° Per concedere i terreni ademprivili chiesti 
dal generale. Garibaldi per Ja costituzione della 
Società anonima di benificazione e colonizza- 
zione della Sardegna e per_ sollecitare e faci- 
litare l’attazione pratica di questo progetto... 

E noi, alla nostra volta, chiuderemo, questi 
rapidi cenni porgendo le dovute lodi alla Ca- 
mera di commercio di Cagliari e per essa alla 
Commissione di statistico, la quale si occupò 


di questa Relazione, ed è composta dei signori | 


Enrico Serpieri, presidente; Carlo Rogier,, Gia- 


como Saggiante; G. Agostino Varsi, Giuseppe |‘ 


Palomba, segretario. 


I n x 
rocessi verbali contro i porturbatori, ed un 
Trim del sindaco e del prefetto avverte 
che i disordini non sarebbero più tollerati. » 

Ì 1 giornali tedeschi rinnovano; ino! asione 

» dell agresso trionfale delle truppe ' bavaresi a 
Monaco, Te considerazioni ch'essi avevano svi- 
Iuppate all’ epoca della solennità dello stesso, 
genere’; celebrata il mdse scorso a Berlino. 
I giornali, prussiani rendono soprattitto omag- 

gio al patriottismo del re di Baviera. 

« Ringraziamo prima di tutti, dice la Gaz 
setta della Germania del Nord, il principe, 1 
cui nobili sentimenti, la cui fedeltà germanica 
hanno  gittato; all’ora voluta, il peso decisivo 
nella bilancia esitante del suo paese. Cammi- 
mando avanti con una risoluzione pronta e 
nello stesso tempo, saggia, il re Luigi ha mo- 

\-strato alla sua'nazione il*cammino sul quale 

‘essa lo seguì lietamente e gloriosamente; è lui 

che impedì la strada anti-patriottica in cui un 

certo partito voleva trascinare la Bayiera, > 


I giornali ‘di Vienna annunziano che il conte 
«Karoly verrà nominato ambasciatore d'Austria 
a Berlino. È 
| Il Vaferland annunzia che furono riprese le 
trattative fra il ministero ed i capi del partito 
czeco giunti a Vienna. . 
ne e n 

Togliamo il. seguente telegramma dalla Gaz- 
zetta di, Trieste : 

« Londra, 21. — Tanto nella Camera dei 
lordi, quanto in quella déi comuni, il governo 
|'id'dichiarato chie ‘ld regina ha abolito il di- 
ritto di'comperare le cariche nell’armata, in 
seguito a ‘consiglio’ datole' dal' ministero: 

«Il sovrano decreto entra in vigore it.1° no- 
{ vembre. » 3 


Un dispaccio dall’ Aja in data del 19 an- 
‘riunzia, che la prima Camera' ha deciso, in se- 


1 gi di differire la 
NOTIZIE ESTERE fioione so tto di cino dell css 


Quest’oggi ‘pure ci è mancato il corriere di 
Francia: 


Leggiamo nella Liberté del 24 : 

« Le voci che hanno dato Inogo ieri e que- 
sta mattina al muovo panico, che si è prodotto 
fra gli abitanti di.Saint-Mandé, Vincennes: ed 
altre comuni vicine al disastro, senza lessersi 
seriamente realizzate, erano però molto fondate. 
Parecchie, esplosioni hanno. awuto. luogo. ieri 
nel pomeriggio, e tutto faceva temere un nuovo 
sinistro; perciò l’autorità militare, con’uno zelo 
che ci, piace» constatare, aveva. immediatamente 
adoftato i provvedimenti per, impedire... ogni 
accidente e.limitare la grande esplosione. che 
sì attendeva,; a;dannimateriali. —:Per ordine 
del comandante-superiore; di Vincennes, «un 
cordone: di fanteria e di artiglieria circondano 
le rovine della fabbrica di. cartuccie ed una o 
due sentinelle sono collocate. ad ogni sbocco 
di via. 

« Si è potuto credere un momento che. le 


. precauzioni che erano state ‘adottate nom lo 


fossero invano. Questa, notte, verso le ‘due, 
parecchi proiettili, riscaldati dalle. bragie ar- 
denti delle travi che si consumavano in mezzo 
alle rovine; fecero successivamente esplosione 
e. gettarono le. loro;.scheggie., sino mei ‘viali. dî 
Vincennes e di Bell’Aîr.,) ; 1° " 

€; Verso; le..cinque, una decina di granate 
accumulate..scoppiarono nello, stesso -tempo «e 
gettarono. un’altra, volta la costernazione: nei 
dintorni. Ricominciarono, gli sgombefî. preci- 
pitati. ‘ a 

< Questa mattina le esplosioni furono inter- 
mittenti.. Alcuni. pacchi di. cartuccie si’ sono 
infiammati. e ;misero il.fuocosa - delle. granate 
a_miccia..poste: nella loro vicinanza. » 


Scrivono. da Nîmes alla Liberté del’ He 
tault: , La - 

€ Ieri, 16, nella serata e tutta la notte, si 
è gridito a Nîmes: « Viva il re. Enrico VI» 
o cantato : 

x « Enrico V, è ‘il nostro. re. 

Noi vogliamo Enrico! 
"a Centinaia 


l’ultima scena egregiamente eseguita dal. Man: 
a’suoî compagni. è aprna col, 
quadro di Torino illuminata, ristabilisce Je sorti 


zotti e da’suoi com 


della battaglia, T ballabilî. più riosì e bril- 
Janti'‘sonio quelli del primo, e del'terzo quadro; 


quest'altitio Vane pra replicato. Mi 


piace. assaî meno il valzer, del quarto, quadro; 
che mi pare .un’imitazione poco, «del val- 
zer composto dal Rota nel Conte di, Monte. 


cristo. 


di: Guinea all'Inghilterra. 


(Corrispondenza particolare dell OPnmONE) 


Parici-Versamnes, 20 luglio. — Fu impos= 
sibile cancellare nell’ opinione pubblica il poco 
favorevole successo ottenuto dal sig. Pouyer- 
Quertier=sul suo piano finanziario. Già ieri 
ve ne tenni parola; Ja Commissione, del .bilan- 
cio respinse.a gran maggioranza, 47 voti con- 

| trari è solt 5 favorevoli, la parte dì detto piano 
| relatiya .all’ imposta, del, 20 ° sulle, materie 
prime; devo però soggiungervi che, il. ministro 
delle finanze seppe prendersela con, una certa 
disinyoltura,, avendo. poco dopo, riferito, a. pa- 
recchie. persone, che. lo interpellavano in pro» 
posito, essere il caso di, cercare. ora. una, strada 
di mezzo, e di trovar; modo di accumulare i 
500, milioni che gli, sono, indispensabili. Ieri 
sera, poi sì vociferava che il progetto del. sig. 
Pouyér-Quertier non fosse ancora \intieramente 

‘ respinto, ma però sempre agonizzante; solo pare 
che il governo intenda persistere. anche nel 
caso che la. Commissione, ne. facesse, un, rap; 
porto sfavorevole alla, Camera, nel qual. caso, il 
voler. considerare come progetto, politico. un 
semplice piano finanziario susciterebbe la que- 
stione di gabinetto,.alla quale succederebbe poi 
tosto la crisi ministeriale. In simile frangente 
ed.in. vista di. tale tenacità sia, per. parte. del 
governo che per parte della Commissione, venne 
ad un deputato. la felice idea di. proporre la 
nomina ; d'una \sotto-Commissione allo scopo, 
di formulare un, contro-progetto che pur.pro- 
curando al ministro i relativi. mezzi. pecuniarii, 
non danneggi le industrie, che ben. a. ragione 
devono assai contribuire allo sviluppo ed.all’av- 

venire commerciale della Francia. 

. Bal finire della sera sapevasi, che Ja. detta 
proposta: era stata accettata, e venne anzi. sta» 
bilito, che..il sig, Thiers,,ed.il sig. Pouyer» 
Quertier..avrebbero  ;oggi. presenziata. la. seduta 
di questa Sotto-Commissione. L'andamento ]ge- 

| nerale degli affari.non è d'altronde troppo.lo- 
' devole;. cha, importa ; alla. popolazione che il 


gli,stessi coreografi;e. ballerini. quando; vanno, 
fuori, d'Italia, si, contentano della, musica. deli: 
cala e gentile. dei. maestri, stranieri? .Non..sa- 
rebbè tempo che anche,dal)’Italia, si. bandisse; 
la ,mpsica. da, circo equestre..e, da, saltimban- 


» chi? Jo, vedo, che, la. buona musica; di.. ballo, 


quella..dell’Hertel: per, esempio, piace,assai.ans 
|\che.al nostro, pubblico, Se, dunque,siamo, con» 
danpati,alla.musicaccia,, la, colpa,è., tutta ; dei 
coreografi.. Il Manzotti.che non. è..un;. coreo» 
‘9, volgare, dovrebbe, farsi;.iniziatore, d'una, 
salutare, riforma anche in.questa parte, 

La, coppia danzante, ebbe essa pure..buon,na- 
mero,.d’ applausi. E. sì che, non.era-facile., ot- 
tener l'approvazione del pubblico dopo.Ja-Kunz= 
ler ed.il Baratti,. Quest'ultimo, come; ho. detto 
| alta volta, è. un ballerino ;che,ai nostri giorni 
| Don, ha rivali; quanto, alla Kunzler, è.una.delle 
più, valenti. e gemali. danzatrici» ch’ io. mi ;co- 
nosca, Il feuilletoniste dell’ Italie trova: ch’essa 
mangue. de.ballon.! (Ah! caro confratello;,. che 
cosa w'importa, del. ballon ? Non credo, che al 
giome d.0ggì vi SeBRa ola altre: ballerine 
che. per. forza, grazia ed. eleganza superino la 
Kunzler, La signora Cavallazgi, che do è 
succeduta. sulle, scene. del. teatro Principe Um. 
i berto, è una. vezzosa giovane, elegante . an- 


per esempio la riforma dell’armata. Si vele e 
si sa benissimo che la Prussia, dopo il 28 gen- 
naio scorso, giorno in cui la Francia depose 
le armi, tosto si occupò a tulta possa di ri- 
comporre i quadri del ‘suo esercito, migliorare , 
fe armi State riconosciute difettose, completare 

lo stato maggiore, istruire, se mai è possibile 
ancor di più, gli ufficiali e soldati e far aumen- 
tare, per mezzo degli appositi stabilimenti esi- 
stenti in Germania, il numero dei cannoni, 
delle mitragliatrici, insomma tutto il materiale 
guerrastò Come se già si trattasse d'una nuova 
lotta. Qui invece dal 28 gennaio scorso altro 
non si fa che discorrere e perder tempo, cc- 
cupandosi o di nuove uniformi, più o meno 
gallonate, o della degradazione degli ufficiali 
che sotto la dittatura di Gambetta vennero 
promossi da tenenti a colonnelli; si parla 
con enfasi degli allori raccolti in Crimea ed in 
Africa, è dei vittoriosi successi di guerre fu- 
ture; ‘tutto ciò però senza punto mettersi al- 
l’opera. onde l’esercito possa, dopo le dure 
e-recenti esperienze, mettersi all’altezza dei 
tempi di progresso in cui ci troviamo. 

‘A prova evidente di tutto ciò, vi dirò che 
migliaia e migliaia di soldati qui a Parigi, a 
Versailles ‘e mei dintotni in generale ‘vivono 
nel continuo ozio, senza il benchè ‘minimo 
esercizio giornaliero; è questa la pura verità 
della quale ebbi più volte a convincermi, e ab- 
boccandomi con personaggi della più alta compe- 
fenza, questi non' possono a meno di esprimere 
a tale mopo tutto il loro biasimo. Non'è esatto 
che i ministri non si occupino;; vi posso anzi 
dire che ogni giorno, alle 41 ant., essi si ra- 
dunano in Consiglio alla prefettura, e che già 
prima di tale ora accordano generalmente 
udienza non solo ai capi-servizio dei loro‘ di- 
casteri, ma «bensi, anche a tutti coloro i quali 


ministro una qualche importante domanda. 

I redattori in capo del Temps e dell’ Opi- 
nion Nationale, signori Hebrards e Guéroult, 
hanno ottenuta udienza dal signor Thiérs, allo 
seopo di sottoporgli un: nuovo piano ‘per la 
stampa, circa cioè il timbro ed i diritti po: 
stali dei giornali. L'idea speciale comunicata 
dal signor Hebrards al signor Thiers piacque 
assai, consistendo nel soddisfare i progetti fi- 
nanziarii , senza ‘colpire troppo un’industria, 
dalla:quale una grandissima quantità d’ indi- 
vidui ritrae la sua vita. 

Mi si riferisce che Rochefort sarà uno. dei 
primi ad essere gindicato dai Consigli di guerra, 
e pare ‘stabilito che lunedì comincierà irrevo- 
cabilmente Je ‘sue sedute il 3° Consiglio. Venne 
assai: approvata la misura adottata’ di ‘non per- 
mettere :'alle. donne. l’ ingresso. alle tribune; 
prima d’ora il loro intervento a simili spetta; 
coli era permesso ed anzi assai in voga, e vi 
assistevano come se fossero convegni di d.- 
strazione. Stante la ristrettezza del locale, non 
si poterono mettere a disposizione della stampa 
parigina che 36 posti. 

Ritornando oggi. sopra il ritorno a Parigi 
dell’Assemblea .. nazionale, attuslmente. a Ver- 
sailles; vi dirò che vennero. date apposite di- 
sposizioni affinchè si attivino con alacrità al Pa- 
laîs-Baurbon (Corpo Legislativo)i lavori neces- 
sari alla nuova installazione dei deputati e del 
servizio della Camera. Questo magnifico e son- 
tuoso palazzo, nelquale già risiedettero il duca 
di Morny e poscia il signor Schneider servirà 
ora: di dimora: ufficiale al: signor. Grévy presi 
dente, dell’ Assemblea, ed. ai. questori. ll: signor 
Thiers ha pure deciso d’insiallarsi con tutti. i 
servizi. del potere esecutivo al già ministero 
degli affari esteri, 

Il ministro dell’interno, di comune a:cordo 
coll’attuale prefetto della ‘Senna, ‘occupasi in 
questi: momenti! della interessantissima’ pen: 
denza circa le indennità »pecuniarie: da accor- 
darsi ai; proprietari. che, sotto. il regno. della 
Comune, ebbero distrutte. o danneggiate: le ‘loro 
case. La maggior parte delle perizie state com- 
pilate dagli architetti trovansi ora in esame 
presso la relativa Commissione d'inchiesta. 

5 La! Società generale delle vetture-cittadine di 

Parigi riportò gravissimi! danni caùsatigli dal 
lungo-assedio di questa città, durante il’ quale 
Tide requisirsi, la. maggior; parte. dei: suoi: ca- 
valli, 

Non potendo ora, procurarsene in numero 
sufficiente ed a buon'prezzo, pare voglia, com- 
prar dei’ muli; finora non avevamo di testardi 
che- i cocchieri; immaginatevi” qual servizio 


a; 


avremo) dora ‘in; poij! 


\ch’essa, ‘che, studiando; può: aver dinanzi’a'sè 
un. bell’avvenire. Il Pini:le.è degno: compagno; 
come. dicono. i giornali teatrali; 

Così al: Politeama! come al: Principe' Umberto 
si, preparano. ora: nuovi. spettacoli musicali; 
Avremo.al primo il-Rigoletto; ali secondo, come 
già ho.annunziato: la settimana. scorsa, l’opera 
di; Verdi: Giovanna «d'Arco. 

Ecco ancora un' altta: notizia: musicale che 
per; ota riducesi. alle: modeste. proporzioti di 
un, si dice. Assicurasi. che fra non molto' verrà 
Tiaperto..il teatro; della. Piazza Vecchia, dove;il 
Natali sedi suoi compagni porranno in scena 
la. Balletina.amante, una; delle: più belle opere 
di, Cimarosa. Sarebbe un: lodevole : teritativo:, 
al. quale. auguro fin: d'ora. un prospero ri- 
sultato, 

Nelle regioni drammatiche non abbiamo 
‘avuto. altra. novità. tranne una commedia: del 
Serbiani; Rispetta tua madre, tradotta dal'pie- 
montese. e; rappresentata’ all’ Arena Nazionale 
per la. serata. a benefizio di Cesare Rossi. Mi 
parrebbe soverchia crudeltà:.il turbar le ceneri 
di un.layoro ch’è- morto e senolto:da parecchie 
sere-e.che nessuno si piglierà la briga dicon- 
durre-trionfalmente in. Santa Croce. Quanto 
alla rappresentazione: a benefizio: della ‘signora 


esprimono, l’urgente bisogno di comunicare al |: e 
_ Leggiamo nella Nazione : 


——————————r(mtIIULI 


Il signor Thiers è assai inasprito per la pub 
blicazione della” falsa lettera al Papa, 
può ancora darsene pace. Dicevasi anzi îersera 
a Versailles, che il predetto signor Thiers sia 
intenzionato d’initentare atal'uopo è contro gli 
autori della pubblicazione ‘un! processo per 
falso. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente’ 


contiene : 

4. La legge del-3-luglio sulla. istituzione. 
dei magazzini generali. 

2, Un .R. deereto:del 24.maggio che accerta 
le rendite dovute per la conversione. di beni 
immobili degli Enti morali ecclesiastici indi- 
cati nell’elercto ammesso ‘al’ decteto medesimo. 

3. Una serie di nomine nell'Ordine equestre 
della Corona d’Italia: ist N08 

4. Disposizioni -nel personale degli impiegati 
dipendenti. dal ministero delle finanze. 

5. La promozione dalla 2.a alla 1.a classe 
di un ingegnere ispettore hell’amministrazione 
forestale dello Stato.' % 


x r—_f—————————————— 


CRONACA DI FIRENZE 


Dobbiamo registrare una nuova disgrazia 
avvenuta in Arno. Un giovine che pet diver- 
timento ‘voleva saltare» da. una: considerevole 
altezza nel. sottoposto. fiume,;. percosse, mala- 
mente il capo e rimase, morto.» 


a ca ent 


« Sappiamo che tanto il ministro dell’istru- 
Zione pubblica quanto il Municipio, dietro, gli 
accordi presi e da noi annunziati per provve- 
dere efficacemente ai bisogni delle nostre. ce- 
lebri Gallerie, nominavano ciascuno per la sua 
parte apposita Commissione. Il, Municipio,, sa 
non siamo male informati, avrebbe eletto a 
membri della Commissione, il sindaco com- 
merdatore ‘Peruzzi, il comm. Rubiéri e il 
conte ‘Passerini ; per pirte del governo sareb- 
bero stati prescelti: tre del. Consiglio; superiore 
delle Belle, Arti; cioè il cav Cavalcaselle e i 
professori Ussi e Ciseri. Presiederebbe la Com- 
înissione il ministro Correnti, e Vi assistereb- 
bero il comm. Rezasco capo! divisione al mi- 
nistero ‘dell’istimzione’ pubblica» per le Atti e 
Masci; e il comm. ‘Aurelio Gotti. come. diret- 
tore; delle .RR,. Gallerie. » 


MINISTERO DELLA. MARINA 
Bollettino: meteorologico. del di 23. luglio 
ore A. pomerid. 

Leggere oscillazioni, del. barometro in tutta 
l’Italia; abbassamento di 2 mm. ‘ad Aosta e 


Moncalieri. Cielo sereno e mare tranquillo. 


Venti deboli del 2° quadrante. Ieri per 6 ore 
libeccio forte a S. Teodoro (Trapani); nella 
sera temporale ad. Aosta. 
Dominerà, ancora il bel: tempo, ma. qua e.là 
leggermente turbato. 
— Temperature estreme del di 23 luglio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima ‘+ 220 
Massima + 340 


CRONACA, GIUDIZIARIA 


GORTE D'ASSISE DI FIRENZE 

"Da tre giorni, nella' solita sala di S. Pan- 
crazio, si è aperto il'dibattimento di una causa 
gravissima, perchè! trattasi‘ di' reati: contro 
la:fede pubblica, e. dei quali.:è ‘per 1’ ap: 
punto.accusato un R. notaio, (che dovrebb*es- 
sere un, sicuro depositario della pubblica fidu- 
cia, ed un avvocato, cui incombe il sacro mi- 
nistero di tutelare la vita, l’onore e le sostanze 
dei: cittadni. i 


Il cavi. Ippolito Corso, ‘di Chambéry, Regio. 


notaio a, Firenze.,, amamogliato, con prole,; e 
l’avy. Eorico Trotti, di Napoli, siedono al banco 


\d“i rei, chiamati entrambi a rispondere di reati 


di falso in atti pubblici, in istrumenti contrat- 


Zerri-Grassi ; la*‘quale per-quella ‘occasione 
aveva ‘scelta la Locandiera di Goldoni; mi' duole 


di non. poterne» render conto; per l’ottima' ra: 


gione. che; quella» stessa sera* il miò dovere ‘di 
appendicista mi chiamava: alla: prima rappre- 
sentazione del: Pietro: Micca. 

All''Arena Nazionale" nei primi giorni del 
prossimo mese, succederà uu:cambiamento di 
guarnigione; ba. Compagnia diretta ‘da Cesare 
Rossi: muoverà alla‘ volta di Roma; ed ‘il‘isuo 
posto in Firenze verràroccupato:dalla dramma» 
tica Compagnia ‘ diretta dal Peracchi. Nell’e- 
lenco di questa: Compagnia: vedo:i nomi di pa- 
recchi: artisti: che‘ godono» bella fama. Giterò in 
prima: linea ‘lar signora | Celestina Dé Martini- 
Peracchi valente attrice e gradita conoscenza 
del nostro' pubblico. A: lei fanno:corona le'si- 
gnore : Elettra Brunini , Vittorina’ Emanuel 
Angela: Saggiari, Adele Franchi; ‘ed altre, di 
cui taccio i nomi: per: brevità. Nella schiera 
degli: attori, oltre il Peracchi, vanno nominati : 
l’Emanuel, primo attor giovine, di' cui si 3% 
molto bene; il'Rodolfi, che seppe acquistarsi 
in si alto: grado: la simpatia del’ pubblico fio- 
rentino; Salvator Rosa; che” dalle parti di bril- 
lante è passato a quelle di caratterista; il Cri- 
stini, il De-Martiniy ecc. La Compagnia diretta 


enon | if 


tuali, di soppressione di documenti, ecc.; ma 

-Trotti, a dir vero, è in parte minîma im- 
plicato nel procedimento... ». 

Un terzo coaccusato, il banchiere Francesco 
Ottaviani, è contumace, perchè nella fuga seppe 
ritrovare una temporanea ‘sicurezza. ; 

Ma, s'ei fosse presente, sarebbe al certo, dopo 
il notaio Corso, il più compromesso, perchè a 
lui si riferisce più dappresso il capo 3° del- 
l'atto d'accusa, che n°è la'parte più grave. 

Non abbiamo in‘animio di regalare ai nostri 
lettori . per intero l’atto d'accusa; ‘il quale, 
tranne due.o-tre parti; è un lungo e partico- 
lareggiato inventario. di volgari falsificazioni, 
le quali, se al cospetto della legge sono gra- 
vissime;. per la generalità non hanno alcuna 
speciale importanza. 

Tant'è, ‘che mentre gli accusati appartengono 
alla classe ‘colta’ e civile della società; l'aula 
della giustizia è quasi deserta, mancandovi tutta 
quella massa di pubblicu più desiderosa d’e- 
mozioni, di scene di sangue... quel pubblico 
che, quando non va all'Arena Goldeni a sentire i 
dramimi spettacòlosi dell’Assassinio della fami- 
glia Kink, delle stragi di Cipriano la Gala o 
dell’ Aggressione della Corriera di Lione, si reca 
a S. Pancrazio a sentire i dibattimenti di Be- 
niamino dei Cosimi, di Giuseppe Marfinato o di 
Stefano Francalanci. 

1 reati, in pregiudizio della. pubblica fede, 
nòn danno campo all’emozione perchè non vi 
è spargimento "di sangué; ma non ne sono 
men tristi! 871). si ‘ ; 

Anzi, se le conseguenze sono meno luttuose, 
la causale, la ragion di. delinquere non ha la 
scusa dell’.impeto della. passione, dell’ eccita- 
mento dell’animo, ma rivela l’animo: basso, il 
cui movente è solo la brama di un lucro 
turpe ! t 

Si noti che qui-ragioniamo in 
reato, e non del reo: cliè ben lungi 
la più lieve intenzione di peggiorare in qual- 
siasi modo la sorte degli accusati, con far péso 
sull’anîmo dei giurati anche con lontane allu" 
sioni. o BARS DL 

ll. cav. Ippolito Corso è principalmente ac- 
cusato di aver formulato, un falso mandato ad 
litem, in. danno di.un c avvocato Lanciani; 
ed'in nome di un.signor Grangier cliente del 
Laîiciani stesso , atto che dicesi attaccato di 
falso ‘dal Lanciànis 

È poi chiamato ‘resporisabile ‘di farto di ‘un 
vaglia postale idi-20 lire, intestato ‘al suo col- 
laboratore di. studio ayvocato Enrico, Trotti. 

- È indicato siccome colpevole di appropria- 
zione ‘indebita della somma di L. 500, rendita” 


| di'cedole‘al’portatore di proprietà di un onesto’ 


veterano ‘a mome Pietro. Vestone. 


È accusato: în complicità (col: Trotti di falso 


in documenti pubblici,. perchè stando il Gorso 


| a Parigi, si rogarono nel suo studio a Firenze 


vari atti ‘su fogli di carta bollata con la firma 
in bianco del ‘notaio’ Corso stesso; fogli che 
il Trotti'aveaîn consegna; ‘e che riempiva al- 
l’occorrenza. 

; Ma tutti questi, fatti, sono; pel pubblico. di 
lieve importanza in. confronto, a quello che co- 
stituisce ‘1’ episodio principale ed originale del 
processo. ; 

Senza dilungarci, eccolo' în poche parole e 
senza tanti: preamboli:: 

11 banchiere -Qutaviani; -rieco» più «di danaro 
che di gioventù e di pregi. fisici, avea presa 
a benvolere ed a proteggere una giovane ay- 
venente e graziosa, Angelina Gausto, ballerina 
di profassione, minorenne d’ età. 

S A: questa ‘ragazza non potendo ‘offrire, il 
ricco; banchiere; il dominio:del suo cuore, che 
apparteneva, de jure. alla.moglie, pensò di of- 
ferire un dominio molto. più stabile, molto 
più fertile, e molto più accetto, quello cioè 
di‘una villa'e di'un' podere al Galluzzo, pos- 


| sesso giudicato del'valote di oltré 70,000 lire. 


Una. sera, era appunto il 20 settembre 1868, 


| fuvvi un: ritrovo iu casa. dell’onorevole ;Cor-; 


rado,. deputato, ed ayyocato del banchiere, e 
alla presenza della giovane e leggiadra dan- 


zatrice il' notaio Corso,'chiamato a bella posta 


\ rogò-l’atto formale» di donazione. 


Le ballerine ‘slinteridono» di' molte cose ;.ma 
poco. 0, nulla, di; cose. legali ;-e l’Angelina ri- 
appena iniziato, incominciò a mostrare sal suo 
protettore 'che‘ avesse più în pregio i suoi doni 
che la: sua ‘cara: personcina'; ''e©stimandosi a 


(capo, di una: fortuna; chela! porrebbe: id’ indi 


dal Peracchi andò sempre. «pel buon ac- 
cordo frasi i artisti, ta La Le con cui 
le produzioni sono poste*îni'scena, per l’ottima 
scelta del repertorio. ll Peracchi inoltre è fra 
i capo-comici italiani uno. di quelli che 
maggiormente aiutato ed' aiutano' ancora il fi- 
sorgimento del teatro nazionale, incoraggiando 
gli.autori, italiani, Questi, Der.:un artista e. per 
un capo-comico ,, s0R0_ titoli. di benemerenza 
presso. tutti. coloro, che hanno a cuore l’incre- 
Mae Gar e della.letteratura drammatica. 
l'erminerò .annunziando..due voli 
ponimenti, musicali. Il primo tre pila 
canto, del maestro Hackensollner (Firenze, G. 
Venturini), e va lodato per la franchezza del 
ritmo ed il buon gusto degli Si e 


dicato alla celebre cantante signora Marianna 


Barbieri-Nini, consorie dell'autore, 

IT secondo, è un’ Ave Maria a otto parti, reali 
del masstro cav. Pietro Platania, direttore del 
R. collegio di musica di Palermo (Milano, sta- 
bilimento Lucca). Il-Platania; con questo co 
rale, ha dato prova di dottrina musicale, e 
sopratutto di sapersi inspirare ai «grandi mo 
delli della scuola italiana di musica religiosa. 


F. D'ARCAIS, 


tenendo ‘per fatto eompinto quello. cha era; 
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innanzi in di ‘ridersi di più d'uno e | 
principalmente dell’Ottaviani stesso, gli palesò ! 
la più completa indifferenza. 

Fu leggerezza forse?! Ma la leggerezza è 
il pregio. prineipale delle figlie di Tersicore.... 
non è ammessibile: una ballerina. pesante ! 

L’Ottaviani, che a ‘quanto sembra non ha ' 
costume di regalar ville come sigari da cinque 
centesimi, pensò bene a casi suoi, e ne andò ; 
per la via più breve allo studiò Corso per | 
vederé sè vi fosse modo: di rittattare Ta dona- | 
zione come la Gausto avea ritratto l'amor suo 
dal caro banchiere. i | 

Il Corso avea ricevuta la sottma di 1900 lire * 
per registrare l’atto: ma siccome quel danaro ; 
non era sufficiente, pensò di volgerlo a suò ; 
pro : caso molto propizio. all’Ottaviani, il quale | 
benedisse di.buon.grado alla somma spesa per ; 
la non registrazione! 

I progetti dell’Ottaviani cominciavano a vol- 
gere in bene. 

Ma bisognava un passo ardito. per compiere 
l’opera, e... Corso e Ottaviani s’intesero age» 
volmente. 

L’atto era li e si penò poco a distruggerlo: 
ma desso era anche iscritto al. repertorio no- 
tarile. 

Come fare? Diamine ; ‘significava’ perdersi 
in un bicchier d' acqua! Nor ‘a caso furonò 
inventati e i raschietti, e la sandracca, e l’arte 
calligrafica,1!! € 

La registrazione della. donazione nel reper- 
torio fu grattata per benino, e vi si inscrisse 
invece.una simulata procura:che fingevasi fatta 
dall’ Ottaviani al suo amministratore ; signor 
Vicchi ! 

Il sacrificio... .. 
sumato! ] 

La Gausto , desiderosa ‘di entrare in pos- 
s ‘suoi stabili, nè punto dubitando che 
quella proprietà sì fosse volatizzata sulla fiamma 
della candela, si presentò al Corso per avere 
la copia.legale della. donazione regata in casa 
Corrado. 

Lasciamo immaginare ai lettori come re- 
stasse attonita-la povera. Angelina, in. udirsi 
dire li sul muso, con una. impertucbabilità 
strana, unica, dall'amico Corso; ‘ch’ella era 
în grave errore, avendo scambiato per atto di 
donazione: un discorso sulle generati; ‘un*prò- 
getto semi-aerteo; ‘del’ quale sierà preso qual- 
che appunto solamente in casa Corrado, per 
poî riparlarnè "con “più ‘agio e maturò con- 
siglio: f Tarta % 

So gli occhi della Gausto ‘fossero stati ful- 
mini, Corso non avrebbe avuto .l’incomodo di 
comparire imnanzi alle “Assise È sarebbe: morto 
incenerito. Ogfiet 0 60040 A 

L’ira di Augelina seoppiò:formidabile »....0. 
dessa giurò di vendicarsi* . >. > e sembra‘che 
abbia: tenuto parola. FIREORE 

Ecco in breve le risultanza dell’accusa. 

Domani: datemo .un. breva..riassunto degl’in- 
terrogatorii , ‘e finalmente , in un terzo ‘reso- 
conto, l’esito finale de’ dibattinfenti” 
uo 


NOTIZIE INTERNE E-FATTI VARI 


della ballerina. era. con- 


— La Direzione. generale. dei telegrafi: dello 
Stato annunzia che, il 1°*lugliocorrente, è 
stato attivato il'servizio dei privati nell’uflicio 
telegrafico della stazione ferroviaria di Solero 
in provincia di! Alessandria. «vr». . 

Il 418 luglid poi; ‘in (Oschiri provincia di 
Sassari, è stato' aperto. uni ufficio telegrafico 
al servizio del governo e dei privati con-orario 
limitato di giorno... ur ; 

— Nell’Esercito del‘22 corrente si legge: 

Il ministero ha'detrmînato che nelle scuole 
di tiro fatte dai reggimenti di artiglieria si 
abbiano d’ora innanzi ad ‘eseguire! dei tiri di 
notte oltre i tiri ordinari ed i tiri eccezionali 


già prescritti. I tiri di notte comprenderanno 
lo sparo di proiettili ordinari contro i soliti 
bersagli, valendosi dèi risultati ottenuti nei tiri 
di giorno; lo sparo di palle da fuoco .con.obici 


bibi 
alla oo sulle basi 
generali 


orga into dell'esercito rela- 
tivamente, N IO i ardore il, volonta». 
riato di’ un anno. mei..corpi -dell’esercito, ai 
termini dell’articolo 9 del manifesto pubbli- 
cato.il 4° corrente, vengano:.estese anche ai 
giovani che. a spese della. provincia, .dei.mu- 
nicipii, delle opere. \pie.0 altri enti morali, ‘0 
anche a spese:proprie, seguono‘i corsi di studio 
in università, in iscuole o istituti tecnici su- 
periorî o di perfezionamento! all’estero; © 
— Nella Zombordîa ‘dì Milano ‘del 99 si 
legge: ‘ : È 
leri sera fu to in via,Scaldasole certo 
Alli... Carlo, d'anni 59, falegname, imputato 
di eccitare gli operai a dar fuoco alla fabbrica 
dî spiriti del signor Sessa; in via Aresa. 
Stamattina, verso le quattro;.dopo il passaggio 
del treno ferroviario 83, ‘il guardiano” Castelli 
Giuseppe, addetto al casotto n° 4 ‘sulla linea 
Milano-Vigevano; e precisamente’ di fianco al 
\imitero Monumentale, ‘fu allarmato vedendo 
larghe striscie di.sangue in îm certo punto del 
hinario. ‘Esplorata: quella” località, egli trovò 
sotto il rialzo della via uno sconosciuto ‘mor- 
talmente ferito è ‘agonizzante; Avvertita Pau 
torità politica, si constatò ‘da questa essere 
quell’infelice certo Vischetti Carlo, d'anni 22, 


2A Si 


macchinista idraulico, di Milano. Sul subito si 
credette a un suicidio, ma l'autorità, fatte le 
debite indagini, rilevò trattarsi in quella vece 
di un assassinio. 

I nostri lettori si ricorderanno senza dubbio 
di quello sventurato polaceo strangolato all’Al- 
bergo della Città dal suò compagno di viaggio. 
Or bene, questi fu ‘attestato ih Russia. La fo- 
tografia dell’assassinò fu riconosciuta all’ al- 
bergo stesso e dal cambia-valute Grisi. 


— Nella Libertà di Roma del 22 corrente 
si legge: 

Ieri sera, di ritorno dal suo lungo viaggio, 
giungeva in Romail deputato Marco Minghetti. 

Questa mattina; presieduta dal sindaco , si 
è radunata in Campidoglio la Commissione 
municipale incaricata’ di riferire sullo stato 
delle Opere pie di Roma. La Commissione ha 
eletto nel suo seno il presidente ed il segre- 
tario nelle persone dei signori avvocati Ostini 
e Pellissier; e quindi ha posto mano ai la: 
Vòri preparatori, sull’invito del sindaco che 
le.ha partecipato ;e svolto I° arduo mandato 
conferitole dal voto del Consiglio. 

— Ieri, serive-la Nuova Roma del 22; ve- 
niva sequestrato il Tribuno per un sonetto in 
dialetto romanesco, nel quale si riconobbero 
delle offese alla persona del Papa. 


— Ieri a sera, strive il Giornale di Napoli 
del 21, a Castellammare fa festeggiato. l’ ono- 
mastico di S. A. R. la principessa Margherita 
illuminando a gaz la piazza del municipio e la 
marina ed a fuochi. di. bengala il diruto castello 
angioino. L” illuminazione riuscì bene; la gente 
che vi assìsteva era numerosa. 

— Oggi, scrive il Piccolo Giornale. di Na- 
poli del 24, per ordinè' del ministro, sono stati 
annullati gli esami di latino per la licenza li- 
ceale e sospesi quelli di greco. Gli altri esami 
saranno continuati. Gli. esami di latino e di 
greco saranno quelli ripetuti e questi fatti nei 
giorni 28 e 29. i 

Due vittime della Stara. — Nel 
Movimento del 22 si legge: 

Un luttuoso avvenimento contristava nél po- 
meriggio del giorno 45.il tranquillo comune 
di Marigone, presso a Campofreddo. Transi- 
tava lunghesso la sponda: del torrente Stura il 
contadino Cocchini Mattia, ‘che, avvistosi del- 
l’imminente ‘pericolo d’un ragazzo che in quelle 
acque -sì bagnava, spinto da nobile e generoso 
impulso di:cuore, lanciavasi nel fiume e rin 
sciva ‘a salvarlo gettindolo sulla sporida; ma 
il povero Cocchini, sopraccolto in quel men- 
tre da ‘un accesso di eonvalsioni epilettiche, a 
cui da qualche. tempo andava soggetto, rima- 
neva ivi.affogato, «vittima della sua generosa 
azione, 

Una vittima del carbonchio. — 
Giorni sono, scrive la Sentinella delle Alpi di 
Cuneo del 22, a Demonte; un carrettiere fu 
punto da un moscone che aveva poco prima 
succhiato sangue da'una bestia infetta dal car- 
bonchio, ed il povero carrettiere morì vittima 
di quella orribile malattia; 

La Confienza. — Al Commercio di Ge- 
nova del'22 scrivono da Montevideo che la 
R. cannoniera da guerra Confienza P4A giu- 
gno salpò da quel porto facendo rotta per l’As- 
sunzione. 

La popolazione della Svizzera. 
— La Gazzetta Ticinese del.21 scrive che il 
1° dicembre 1870 fu ‘eseguito il censimento 
genefale della popolazione della Svizzera, cen- 
simento che diè il seguente risultato: cittadini 
svizzeri 2,233,707; stranieri 150,854; privi 
di patria 618; totale. complessivo 2,669,095. 
| Il vescovo delle Termopili. — ll 
Parîs-Journal del 19 annunzia; che fu arre- 
‘Stato un comunalista troppo noto, il cittadino 
Riboulard, intraprenditore di demolizioni pa- 
triottiche sotto la Commune, che assunse. l'in 
carico di dirigere l’atterramento della colonna 
Vendòme: x i 

Non essendo riuscito ad abbandonare Parigi; 
Riboulard si era vestito da prelsto ed. andò ad 
abitare in una casa ammobiliata della via Jacob, 
ove sì fece inscrivere sotto il nome di Fran- 
cesco-Maria Hortus, vescovo delle Termopili. 

Quando quella casa fu perquisita come tutte 
le case vicine, gli agenti di polizia credettero 
che Riboulard fosse un' vero prelato, e lo'sa- 


|-lutarono umilmente; ma l’altro “ièri, la-con- | 


dotta del finto vescovo diè luogo a sospetti, e 


de-.| perciò fu arrestato e. tradotlo lalla prefettura 
i jdi polizia, ove declinò il suo' vero\nome. 


Ricompensa meritata. — L’'Univers 


del 20 annunzia che la Banca idi Francia, vo- | 


lendo» ricompensare: quel battagliorie dî guardia 
nazionale che le rese» tanti servigi durante la 
infausta epoca della ‘Comune, ha deliberato di 
regalare un titolo di 200 franchi di' rendita 
ed una medaglia commemorativa in argento a 
ciascuno dei militi del battaglione anzidetto. 


NOTIZIE ULTIME 


L'Assemblea francese ha ‘avuto ‘ieri la 
discussione rispetto alle petizioni relative 
al Papa: 

Il discorso del signor Thiers fu quale 
ci aspettavamo e quale ci era. preconiz- 
zato dalle nostre speciali informazioni. 

Il capo del ‘potere ‘esecutivo ;avrebbe 
voluto differire questa discussione, peroc- 
chè, da momo politico, prevedeva che 
avrebbe suscitata una quidione, a cui la 
Francia non potrebbe dare una soluzione 
conforme alle impazienti speranze di co- 
loro che inopportunamente' l'avevano pro- 
vocata. 


Gli autori dello petizioni che cosa pre- | sione prodotta nell'Assemblea dall’impor- 


tendevano? Che il signor Thiers applicasse 
ora le idee di politica estera, da lui espo- 
ste în altri tempi? 

Ma il sîg. Thiers è stato dalla fiducia 
del suo paese chiamato a dirigere la po- 
litica della Francia secondo lo condizioni, 
i bisogni e gl’intoressi odierni consigliano, 
non secondo le ideo manifestate in altre 
circostanze e sotto l'influsso di altri criteri. 


Noi non abbiamo ora a giudicar la po- 


litica passata del sig. Thiers. Non disse 
ieri cosa che non fosse nota, ma,"da uomo 
di Stato, «sì affrettò di soggiungere che al 
cospetto dei fatti compiuti altra dev'esser 
la politica della Francia. 

Quest'Italia unita c'è, costituisca un Re- 
gno di 25 milioni d’anime, ha la sua ca- 
pitale a Roma. 


Quale dev'essere il contegno della Fran- | ma ch'egli non disdice pito" le' opititont che 


cia rispetto ad essa? Sarebbe mai la qui- 
stione papale una cagione di dissidi, che 
conducano fatalmente ad una guerra? 

Il sig. Thiers ha confessato che l’Italia 
ha l'appoggio d'Europa e riconosciuto che 
la Francia volendo la pace, bisogna che 
segua. una politica, che abbia questa per 


e seguire una politica che possa condurre 
alla guerra, sarebbe una contraddizione. 
Dunque che deve fare la. Francia? 

Fare il possibile per tutelare e conser- 
vare l'indipendenza del Pontefice. 

E chi ha mai sostenuto che si avesse a 
sacrificare l’indipendenza del Pontefice? 


inoltre di onori e di splendore esterno? 

Il signor Thiers è persuaso, come qua- 
lunque altro uomo politico d'Europa, che 
la quistione del potere temporale è finita, 
e che l'interesse della Francia richiede di 
accettare il fatto compiuto. Non poteva 
certamente mandar via gli autori delle 
petizioni a bocca asciutta, e cercò di con- 
solarlî, promettendo loro che si pigliava 
a cuore l'indipendenza del Papa, e che 
anzi Pio IX sapeva che la Francia gli è 
sempre .aperta.. Il che significa che la 
Francia non potrebbe far altro che offrir- 
gli un asilo, so ne avesse d’uopo. Il Papa 
ha ‘provato da dieci mesi che si trova ab- 
bastanza libero e sicuro nel Vaticano, per- 
ciò non sembra che sia neppure per ac- 
cettare l'offerta che la Francia gli fa. 

Il discorso del sig. Thiers, per quanto si 
può argomentare dal sunto telegrafico, mette 
dunque fine ad un equivoco, assicurando 
i fanatici della reazione legittimista e cle- 
ricale che la sua politica batte un’ altra 
strada, e che volendo stare in buoni rap- 


iscopo. Desiderar il mantenimento della pace ; volte come l’unità italiana ‘avrebbe: prodotto 


i 


Non l’ha VItalia assicurata; circondandola | 


porti con }’ Italia -la sua diplomazia non » 


può esser diretta a produrre uno stato di 
ostilità, come avverrebbe immanchevol- 
mente, se pretendesse di mischiarsi delle 
cose nostrè e presumesse di meter in 
dubbio la condizione irrevocabile del fatto 
compiuto. 

È notevole che monsignor Dupanloup,, 
appoggiando le petizioni, avrebbe anch'esso 
gittata acqua sul fuoco , rappresentandole 
quale dimostrazione per l'indipendenza spi- 
rituale del Papa, anzichè quale tentativo 


di suscitar delle difficoltà e de’dissensi tra. 


la Francia © l’Italia. 
Le ideo svolte dal signor Thiers dove- 
Vano esser ascoltate con favore più dalla 


sinistra che dalla destra, sopratutto l’ e- Ì 


strema destra clericale 6. logittimista ; 


perciò non fa meraviglia che il sig. Gam- 


betta vi si sia associato. 
Ma qual fu il risultato della discussione? 
Dal dispaccio si. potrebbe. argomentare 


| 
I 


che, essendo‘ stato proposto un voto di fi- * 


ducia nel signor Thiers, l'Assemblea alla 
maggioranza idi' 403 voti contro 264, l’a- 
Wéesse' respinta. î 

Ciò. equivarrebbe ad un vero. voto, di 
sfiducia. 

È ammessibile questa spiegazione? 

Non ci pare, giacchè sarebbe inconce- 
pibile che l'Assemblea di Versailles met- 
tesse il sig. Thiers, capo del. potere ese- 
«eutivo, in minoranza in una quistione di 
politica estera ed essendo prossime le va- 
canze parlamentari, dopo aver fatto di 
tutto per rafforzarne il potere. 

Si aggiunga che la deliberazione di rin- 


viare le petizioni al ministro degli affari ‘ 


esteri potrebbe essere un semplice atto 


di cortesia verso i vescovi che le hanno 


fatte, non risultando che il sig. Thiers vi 
sì sia opposto. 


D'altronde, rimandar lo petizioni al mi- | 


nistro, quando questo ministro ‘è.il signor 
Giulio Favre, è una risoluzione del cui 
significato niun. deputato dell’Assemblea 
poteva rimaner incerto. 


Però questa parte del dispaccio che ri- ; 
guarda la votazione ha d’uopo di più ampi 


! schiarimenti, per poter con maggior fon- 
damento di ragione giudicare dell’impres- 


tante discorso del sig. Thiers e delle sue 
conseguenze politiche. 


HSFARLI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 22. — Le fatine hanno qui ribas- 
sato da 4 a 2 franchi. Anche nei dipartimenti 
sono in ribasso. 

Berlino, 22, — Il Monitore dell'impero dice 
che avendo l’imperatore ‘ordinato lo sgombero 


| dei dipartimenti dell’Eure, della Somma e della 


Senna inferiore, il comando in capo del primo 
corpo d’armata e la prima divisione ritorne- 
ranno alle loro case. 

Versailles, 22. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale.:— Thiers, parlando delle petizioni.ri 
guardanti il potere temporale, dichiara doler- 
gli assai che siasi sollevata una tale questivne, 


manifestò per lo passato. Premuttendo che 1’o- 
pinione pubblica è onnipossente in Francia, 
egli afferma che le deplorevoli dottrine fon- 
date sul principio di nazionalità fecero abban- 


| donare dalla Francia la: politica. tradizionale 


dell'equilibrio europeo inaugurata da Enrico 


IV, e la condussero ai recenti disastri, 


Thiers diee che indarno egli dimostrò altre 


l’unità germanica; ma ofa che l’Italia è di- 
vennta una forte potenza ‘europea, egli do- 
manda: « Che s'ha da fare? Certo non vuolsi 
ricorrere ad una diplomazia, che ci’ condur- 
rebbe a ciò che voi disapprovate, cioè alla 
guerra. » 

Thiers dimostra che l’Italia -ha. l'appoggio 
di tutta Europa. 

« Considerando: l’avvenire, ‘egli continua; 
non bisogna che noi ci mettiamo peruna via 
che sarebbe impossibile di percorrere sino alla 
fine. La politica francese ha per iscopo la pace. 
Diamo opera all’organizzazione dell’ esercito, 
aggiungendo alle qualità che gli sono proprie, 
la disciplina, la scienza e gli studi, non in 
vista della guerra, ma solo per previdenza e 
per conservare alla Francia la sua alla posi- 
zione nel mondo. Sarebbe però’ una cattiva 
politica quella di alienarci un potente vicino, 
qual è l'italia. > 

Thiers soggiunge che la Francia ha dei do- 
veri verso il-Papa. Dice ch’egli non' gli ha 
scritta alcuna lettera, che non ha consigli a 
dargli, ma che può solo dichiarare "che la 
Francia gli è sempre aperta. Però le relazioni 
create dal Concordato esigono che il Papa sia 
indipendente. Conchiudo dicendo ch’egli anzi 
tutto non vuole compromettere gli interessi e 
la politica della Francia, ma che ad un tempo 
farà tutto il possibile per tutelare e conser- 
vare l’indipendenza del Papa. 

Dupanloup appoggia le petizioni nel senso 
indicato da Thiers. 7 

Gambetta loda la ferma ‘e sincera dichiara- 
zione di Thiers e dice che s’associa alla me- 
desima. 

Dopo una viva discussione, Barthe propone 
il seguente ordine del giorno: : 

< L'Assemblea, confidando nella prudenza 
e nel patriottismo. del capo del potere esecu- 
tivo, passa all’ordine del giorno. » Esso viene 
respinto con 403 voti contro 264. 

Le petizioni sono rinviate al ministro degli 
affari esteri. 

Madrid, 22. — Il Re accettò il programma 
di Serrano. Questi ha convocato oggi tutti 
quelli che furono ministri dopo Ja rivoluzione. 

Assicurasi che Topete, Sagasta, Ulloa ‘e 
D’Ayala entreranno nel nuovo ministero. 
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RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA. DI FIRENZE 


Sebbene gli affari si siano limitati allo stretto 
bisogno del mercato di cui si servono i capi- 
talisti e il risparmio nazionale, noi dobbiamo 
constatare che ì corsi de’nostri valori sono stati 


sostenuti, e facendo il confronto colla chiusura 
della seltimana passata riscontriamo un rialzo. 

La Rendita 5 0/9 che si negoziò sabato pas- 
salo. a 60.27, gsordì lunedì a 60 32, loccò in se- 
guilo 61:10, e'si trattò sabato a 61 03, in rialzo 
di 75 centesimi sulla sellimana precedente. Per 
fine'agosto si negoziò sabato a 61 35 e 61 40. 

La rendita 3 Oo al @fincipio della settimana 
a 35 15, vide aumentato il suo corso di 10 cen- 
tesimi quasi quotidianamente, in guisa che sa- 
bato si domandò a 36 65 contanti, in rialzo di 
65 centesimi sulla settimana precedente. 

Il Prestito Nazionale si negoziò lunedi a 86, 
e fu in seguito domandato in rialzo, e si né- 
goziò venerdì e sabato a 86 50, in rialzo di 50 
centesimi sulla seltimana passata.—Le Obbliga- 
zioni dei Beni ecclesiastici hanno anch'esse ap- 
profiltato del movimento di rialzo e del bisogno 
delle obbligazioni: acquistate sabato passato a 
82 25, si/domandarono lunedì a 82 55, alla fine 
della settimana si ricercarono a:83 80 e 83.38; 
per cui hanno un aumento settimanale di 4 10, 

Le azioni della Regìa de’tabacchi ‘che sì ce- 
devano sabato passato a 701 50, sono state do- 
mandate fino da lunedì a 702 50, in seguito si 
negoziarono con uno o due punti di rialzo, per 
modo che ‘conservarono il corso di' 708 negli 
ultimi giorni della settimana, in rialzo di 750 
sù sabato passato. Le obbligazioni che si nego- 
ziarono la settimana prece iente a 478, esordi- 
rono a 480, e.verso la fine si domandarono a 
483,25, in.rialzo:di 5 28... 

Le nuove azioni della Banca toscana che si 
realizzarono sabato passato a 1836; furono do- 
mandate in principio di settimana a 41842 è 
furono sostenute ‘durante’ la settimana fino a 
1554. Sabato si negoziarono a 1551 6 dopo Borsa 
a 1555, in rialzo di 20 lire. 

Le azioni della. Banca. nazionale. nel regno 
non, hanno dato luogo a {ransazioni : si colarono 
& 2800 corso nominale, 

Le azioni della Banca. toscana di ‘eredito per 
l'industria evil commercio hanno avuto acquisti 
a 680 e 682 contanti. — Le azioni del Credito 
Mobiliare Italiano hinno avuto anch'esse qual- 
che: affare al principio della settimana a 562 
per fine corrente. 

Le obbligazioni 3 °|, delle ferrovie Romane 
sono state acquistate a 154 e 153 contanti. — 
Le azioni delle anlichesferrovie Livornesi si ne- 
goziarono ;a 229 e 230 line correnie, e.le ob- 
bligazioni della stessa, Società, a 174 50 e 175. 
— Le azioni delle Meridionali, negoziate sabato 
precedente a 387, sono state domandate lunedì 
a 388/50; furono în seguito trattate a 390 50, 
e si cercarono sabato a ‘389 50 e 389-258; in 
rialzo di 150 sul corso della settimana prece- 
dente, — I Buoni meridionali, al principîo ‘della 
settimana negoziali. a 462, furono domandati 
sabato a 463 50, in rialzo di 4 lire sulla setti- 
mana precedente. — Le obbligazioni delle. fer- 
rovie_Vittorio Emanuele. hanno avuto qualche 
domanda a 173. 

Il cambio Su Londra a tre mesi si negoziò 
lunedì da 2683 a 26 47:'sabato‘si domandò da 
26 56 a 26-50. — Il Parigi a vista, al principio 
della. settimana da 103/25 a 105, fu sabato 
chiesto: da 103 50a:1053: —.Il napoleone d'oro, 
acquistato da 21 /a 20 99 dapprima, si pagò sa- 
bato da 21, 03 a 21 02. 


(L’Economista d’Italia) 
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Borsa di Genova del 22 luglio. 


4 Ult.corso. Cor.pr, 
8 o Rendita italiana cont. 60.95 6095 
» » P°) fim 61- 61 


Banca d’Italia f. m, 2820 — 2812 — 
Cred, mob. ital. v. 400. f.m. 562 — 63 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 889 — 890 50 
Obb: SS. FF: L.-V. Italia centr. pae AR 
Borsa di Torino del 22 luglio. Did 
Corso legale 61 05 
Banca Nazionale c. di m, in c. 2811 £812 
Pezza d'oro da.L. 20 da L..21 a 21 08 
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TEATRI D'OGGI 


| PRINCIPE UMBERTO. — Opera I due Fo- 


scari. Ballo Pietro Micca. 


| POLITEAMA. — Opera Luisa Miller'— Ballo 


Fata Nix. 

ARENA HAZIONALE. — Un gerente respon- 
sabile. 

ARENA GOLDONI; — 7} pericolo. 


CAPITALE 


Einesso 3,090,000 di.lire 
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* CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Presidente onorario; 


identa effettivo» 
str dai residente del Senato. 


C. di S. SL di T., proprietario. 
AMMINISTRATORI 


4 Ù n prietario. 
Uf. %*, senatore, luogotenente generale. 'Marlani Emanuele, 


Banca Nazionile. 


generale dél Banéo di Napoli: di Firenze, 


Conforti S.. K. Raffaele, G. È. 34, senatore, procuratore. ge- BancasNazionale. 


'Currò ‘Antonio, 4, membro della Camera dì commercio di Livorno. 
Genova, Ù 

Do Vitgiliù Pasquale, comi. #, consigliere della Corte dei «Firenze: 
Conti. 1 i 

I mio; negoziante aaa p 

are Gr Uft 138, «deputato; già ministro| Firenze. 

11 delle.finanze. n ì 

Figoli.Carlo, 4, negoziante, 


ice-direttore del Ramo fuoco: > Vice-direttore del Ramo vita 
Mie R. Rotondi 11% Gohte (A. .Barbaro, .G,..0. BS 


POS RENON A 
"AMT (ITALIANA DASSICURAZIONI GE 
O ne eg tra 


; limite massimo RENTA SELIO 


ifidipendentemente dai fondi provenienti dalle. Assicurazioni | 
SRO Gauzione prestata al. R. governo 100,000 lire ERTA ED INFALLIBILE 
i; STR IELI sese s 


5 i Î i Sermoueta, C. O. S.. SS. A., deputato, as 
Vigitani $ È a” d X ministro di Stato, primo presidente della Corte. di. Cassa- 


Vice-Presidenti, laldini. G. Galeazzo s:, deputato, capitano di fregata. — Lotleringhi della Stifa, mareliese Gerolamo, 


onte Pietro, banchiere, presidente, delle Ferroyie|Giovanelli Pringipe Giuseppe, comm. 3, sénialore, gran prò-| 


comm. sg, senatore, presidente la So- 
Ivatore, membro del Consiglio. superiore dell cietà Adriatico Urientale, 


i î tià deputato, negoziante, mercio diLiyorno:: n CR " 
bg vin Don È Senna prete del Lpapiglo Niccolioi marchese Luigi, negoziante, consigliere municipale 
Jacaci N 5 3 i 


i tore; già ministto|Peruzzi Ubaldinò, G. Sin i 
pesa di pre ER Pignone Giuseppe; >, membro del Consiglio Superiore dellai 


nerale della Corte di Cassazione, Rella prof. Gaetano, presidente. dell'Istituto mercantile (di 


usa barone Niccolò; èdmni. ig, senatore. Signorini: Federigo, negòziazite, consigliere. municipale di 
Vust Luigi, banchiere. 
Direttore generale; Conte Giuseppe: Barbaro. 


OPERAZIONI DELLA COMPAGNIA 


Î A. Assienra conîro i danni ‘del fr06d dei fulmini; dello). gli accidenti fisici. che. colpiscono gli uomini durante 


qrnzord | 


légalesa 


Fac simile del timbro: \6gali 
Becco che è timbrato sulle eti- 
chette e ricette che accompa 


bot 
sfini 


0 


gni: 
‘conti: 


E di ‘tire É > a ! pelle affezioni glan grossame del go 


BRE 


(Segretario, Panattoni avv Larlo Italo, Segretario ‘del Consiglio provinciale. di Firenze. 5 salami per la città di Milano, una ambulanza me 


:l estendero»il beneficio a ilite le provincie del regno. si ser 
‘Oghi ie desiderasse consigli medici o_indi er una miglior cura 
ahi: persona che consigli medi dios  È rat 


é È i 
Ì ii ni } i s edi 
Agenti! generali in Italia, A. Manzoni | anche SPECIALE; -potràj con lettera affrancata, ‘sì. al Sottostritto Ga È 
in Mi i È ia. Meravigli macia..n. 24, il qualè' assoggett fichiesté a 'distitità 
srfemamen io, tana gia pla Sean och RI nicht di ala seconda delle speciali malattie, e ne-tr: 


; { ta RE De mine fllerà i ti i i Î itto rilascieranno, sno 
Mibelli Mareo, negoziante; membro della: Camera di com-| Vera Salute ‘dei Bambini ia i aci a precede peri rita e Li; 496 PA 
TA FARINA LATTEA preparata dal | cessivi Lire &.__ SEE, 9A GALLI _ 


i ER Si son redatti ' iri ‘og mi 
€. ‘e; députato, -Sindato.«di Firthze. Sì som rega fn ogni fi 
indif 9g sia ppt i 


La ho 
Sarto seno ambo GORSÌ, LICEALI COMPENDIOSI 


dei malati si quali co) pet facilitare gli studî 6 glî esami» 


| Prof. Henry Nestle di Vevey (Svizzera), 


alimento facili irsi. > cbr 4050 
talo degli stessi. principi immediati del #0 4.00 
Rossi Alessandro, comm. *, senatore, negoziante latie di. donna; composto di latté pet- 8 130 
fettamente puro concentrato nel vuoto rai 
ad: una bassa temperatura, e.di pane - di fido obi toga di 00 
Tedeschi Leone, banchiere. Pas RES che è stato sottomesso ad ùm fortissimò di storia naturale, $00 
i; Volpini, Cesare, %4, negoziante, consigliere municipale da calore. 3 di filosofia. è di 4 


Prezzo della Scatola di Jatta con istru- Y 
zione L 2 80: mesi a tradutre i classici latini 


ts : "08Ì Dirigere vaglia postale al professore Leopoldo Pe 
Non più denti cartosi, | Dit il pete 1 nota Let 


Vice-direttore del Ramo marittimo 


entifrice Di ta dal 
M, Cossovich, uff. :& con la Dentifrice Diamant composta da! 


Dott. A. De PIoécq Medico della facoltà 
di Bruxelles Chirurgo Dentista breyet- 
tato da S, M. il re del Belgio. 


S 7 dnità, Tavassa sa Calloga miei; Torriani par 
tà i È he se av- le, loro. occupazioni. Prezzo: L. 2 alla Bottiglia, L. 1,30 Segni Di. e 0 Kbadi ria nd sn ni 
scoppio del gas; degli apparecchi ‘a’ vapore anche se < Assì da rischi di mare, fiumi; laghî e:canati, ell Ja Scatola grande, Centesimi 75 la pio- Servizi diretti con camio di ‘cavalli delle Best dali‘ ca diinibus 
A Repeat IR que ga cia Mieli È (Cusini. sea È : s ai cola: È i fra la Spezia è Sestri Levante al prezzo di L:8 Foce le messaggerie, 
Di Garantisce dalle sponsabilità. dei. rischi locativi 6 da B. Nonchè le merci! viaggianti per terra in relazione ai Deposito generale in Genova ‘presso di I 6-per.glivomnibus, > veri Î 


il ricorso dei vi provenienti da incendio.» rischi di mare. 


I]: AcAssicura: sulla v 
pensioni, ecc.. Paga 


di mor 


"è di morto per sinfstri' afveninienti in ferrovie perì 


dell’uomo; capitali, rendite, doti e\IV: Conclude riassicurazioni e coassieuvazioni dei tre-rami; 
ili sia in.caso, di. .vila, ché Mm caso]. fuoco, vita e marittimo. ... ag 

i minbi 3 198 casati le Scontà cambiali a tré firme, tiene ©onli ‘coîrenti o fa 
B, Costituisce dApilali è reniditò ‘pigabili ih caso di vita] generalmente il servizio di banea, 


Pet iliaggiori sobiarimenti rivolgersi alla Sede della Compagnia attualmente in. Firenze, «via dei Serragli, palazzo! 
06, n LE i 


l'Agenzia Tommasi — Sconto, d'uso ai >Le partenze avranno: luogo dalla Spezia alle ore 9130 ant; per l’omnibus ed 
rivenditori: In Firenze presso la Dilta | f|alle.ore 10, pom. per-le.messaggerie; e da Sestri, Levante alle-ore.8;ant. pe 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma l’omnibus, ed alle 8. pom. per le messa; lo. sicicate Wi à 
stessa Dilta, via della Maddalena, 46 e 7 ” È 
ET. Diga Dilta, aa suna già Ù PAT: pi ggre: 
Toledo, 53. Gontro. vaglia. postale ‘si tà Nazi li 
— spedisce în Provincia, ove avvi ferrovia, |: 5 Sani ri ORA 
diretta, col'solo trasporto a carico del 


Recentissima pubblicazione della, ‘Società; Unione Tipografico Edi- 
trice Torinese (già Ditta Pomba)... ;: ) 


» r > >» 4 
L'ORIGINE..DELL'UOMO 
x fia-SCRLTA IN RAPPORTO COL SASSO, DI 
CARLO DARWIN 
Prima Traduzione Italiana ‘dol'‘consenso dell’autore del Prof; Michele 
Lessona; Direttore del Museo Zoologico di Torino, 


Opara adorna di. molle.incisioni intercalate.nel festo. , SO 

Frà pubblica a fascicoli. Saranno in tutto da 16 42), al prezzo di lite.una c2- 
dauno. 

Il primo fascicolo è pubblicato. I dl È SIR 

L'sgotisione sì ug da tutti i principali librai e dalla Società Editrice in To- 
rino e a-Napoli; Sirada nuosa Monteoliveio, n°.6, 1° piano. 


È 
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[FTEGIANIEA  De-Bernordini 


effetti garantiti 


È 00 INGOMPARABILE DEPURATIVO' DEL'SANGUE 


Nuovo Rob entisifHitico jodurato, vero rigeneratore del san- 
ue, Questo sovrano edio, preparato a base di Balsapariglia essenziale ed 
laltri vegetali depurativi, com fondata. ragione èlil'verò rigeneratore del san-| 
{gue I risultati ‘ottenuti sono stati ì più felici e costanti ei quali si piropagò! 
igran fama, specialmenle per. là. guarigione de) mali: sifilitici:. erpetici, linfo-| 
i podagrici, biliosi, aciimoniosi; reumatiti, dolori. nelle. articolazioni 
The, fistole; "posteme, ecc., foichè'éomibatte, vince èd ‘estingue tutte le af- 
‘fezioni ed i vizi suddetti nél'tessutoèfganieo, depurandone così la massa, 
del sangue. La persona! che' fosse stata, sibbenchè leggermente attaccata dale! 
\suddette affezioni, prudenza esige che fatcialà cura almeno con due bottigli 
(li tal prezioso farmaco e ne risentire felici effetti. £- Prezzb' L. 8 la botti-} 
gliatcon, istruzione. x F ds | 3 e 


NON PIÙ TOSSE SÒ'ANNI DI SUCCESSO 


Lo famosò pastigliv pettorali dell’Herpiita di Spagni 
inventate e-preparate dal profi -De-Bernardini, sono pia di o 
Irîgione della tosse, angina, grippe, tisi.di primo grado, Noce e (voce velata] 
e debilifata (dei cantanti ed oratori specialmente) Ital. L. 2 50 la, scatola colla! 
istruzione firmata dall’Autore per agire.in.caso di falsificazione amorma dilegge 
| GUARIGIONE PRONTA È RADICALE DEGL SCOLI 5 
|a nlezzgno Balsamico prafilatica) riconostitita superiore dalle di: 
(verse Actademie, guarisce radicalmente in pochi, giornî lè ‘ce recentie@ ini 
ese goccette ‘e fiori bianchi senza mercurio o altri astringenti notivi. Preserv: 


n 


effetti del contagio, =It. L. 6 l'astuccio con sîringa, è it. Li 5 senza, coi 
dad: : î 


‘istruzioni, "> I 
Vendita in. Genova all’ingrossò présso”l’autore (ed aldettiglio alla farmaci 
[Bruzza; piàzza Nuova. Firenze, farm. Pieri; via Condottà. Roma, Sinimberghi, 
via Frattina; Desideri; a Tor Sanguigià La Minerva a S. Ignazio; Cirilli 


[al Gorso, all'Angelo, Custode;. Selvaggiani e Marchetti} ed è tutte le farma: 
lele d'Italia. ; 


ELEGANTE VILLA 


; SUL LAGO DI COMO 
da vendersi per..L.. 40,000; un-terzo del-valora di fabbri6a. Occorrendo 


ai mpedirà la fotografia. Diigersi.a Carlo | Mala&rida, Cappuccio, 19, 
ano. 


CURA RADICALE 


dello Malattie Venerve 0 della pollo es! Ha tore 
ul one) Toni pro$, Pie Misizolini piaci <a 
; 30 anni di felici sùccessî ottenuti în t - 
x "rt i utte: le pri. 
depositi: Firenze, presso la Dilta A. Dante Ferroni, via Cavour MM. ieri 
Puliti è Forini, — Roma, Oitort. — Napoli, ne; io. Vi piani, "via TE 
e Ditta A. Dante Ferroni, via Rema già Tujedo, 53. — Milano, farm, Biraghi, corso 
Pro Manzoni e Com$. — Torino, D. Mondo — Genova, Bruzza, Maiori 
e Lertora. — Vencrià) praga — Livorno, Dunu e Malatesta @ Contessiri aC. 
— Messina, Pellegrino e fr, f'alamo, — Palermo, Monteforte, — Bi 
— Cagliari, Daga, — Sassari, Delitala, — Modena, Gambusi gio; Iodi. 
= Parma, A. Guareschi — Piacanza, Varegi — Pavia, Jempli, Pisa, Carrai, Pi 
Prina Pellegrini — Siena, Parent! ed in tutte le prinsipali farmacie 


Tip. dell'OPINIONE, dirctia de è 


‘committente. 


LA BAUCHE' (Savoia) 
Acqua. ferrugginosa e' relative pastiglie di vitto. Dell 
___—_———@—»4 cloni @ triti effetti filo, è 


Quest'acqua minerale e le pastiglié composta coi i sali alcalini» e ferruggi. menstrui; glaudole Ininefatta; ie degli 
inosi sino di una ant firioe e digestibilità; ristabiliscono prontamente) &, | sime altre. ttie; fu. riconoseiuto_il più potente 
\a-forze 6 sono ddoperete ‘con _itfcontestabiile successo in tutte quellé malattie ini | PAIVE JEBE per la cura. dello gomorres, 
ni »1 ferro, è indicato-coma medicamento supremo. È ottimo cole) Sa 
ii: Firenze, foreacia Reale Italiana; piazza del ;Daomo; n. 18.7 Dapotg | zioni digestive distraggi 

inérals Ditta A. Ferroni, via Cavour, 27. Contessis), via de'Panzani. 

Ligo S Mad , 2, Ditta A. Dante Ferronì; via Roma, già. Toledo, 

farmacia Pessi, fontana di Trovi, 97. Ditta. A. Dante Ferroni, vi 

na, &0 e 47 e presso.le principali farmacie delle. città ce fala 


organica, nervosa, 
l'albero nervoso 
ttiemasta toBepleta a 


bi cobtinui @c- 

" toto di 
l'America (Rio Janedr: 

ti preparati in 


olezze d'ogni gener 
del Grato, Porta R Borgognis- 
Malta; Naponi, Scarpitti, Lbsardo, è 

S raglia. postato franco 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 49, PALAZZO RICASOLI 


L'insegnamento, è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, 
gionasialé, techita, comnierciale; Car:iiera militare o spétiale”| 
peisgiovani! di buzione ‘vstera. i ; 

Lezioni dispismofartò) di schiera, di ginnastica 


svi ia 0 A'ognifazione. 

e © È wa 5 y 

EL VERO FEBBLRIFUGO. 
del dolor Adolfo Guareschi di Parma, si, vende a lire una e a'lire due la boe 
celta în tutte le ‘privitipàli Farmacie 6 Divghetio "del regno è specialmente ne 
paesi ove più domitia.it tipo febbrife intermittente: H3 LIME 

Uesto, rimedio poi. è. stato dal preparalore ridutte quela sotto’ formia pillolare 

per Fonodo di quefle ‘persone che non pussano tolleràre Tajsua grande amarezza: 
Costa L. 2 la scatola }con istruzione. : 5 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


da lime in tutte le affezioni Cich polmonari croniche; 
agiscbib lentamenitè; miu in modo sicuro! e contro qualuighe tosse reunmalica 0 


Azio È È 
dei Fratelli BRANOA «0.,i vit S. Prospero; 7, 
"4 noli he ne fis opta oro È praini pr sino 


s 1:48 marzo. 1869, 


le qilali' sono efcatiss 


È già pratica, 
È ma Î 5 Di Ì 0,0, 
«| nervosa det quanto sia inveterata. Si. yendono in tutte-le farmacie del Regho a | @j'°60 ; RO 


1.1 50 6 a L. 3 la scatola coll'isiruzione, Si trovano in tutte le città del Regno. 


Pope Fireîize, Dilta ‘A. Danto «Ferroni, via Cavotir, 27. Romé, stessa Ditta, 

via della Maddalena, 46, © 47..Napoli, stessa Ditta; via: Roma già Toledò, 53. 
Sì spediscono, però ove vi è ferroyia diretta, zol:solo. trasporto a carico‘ del 

committente. È " DS ‘ommis > ti ) 

I prodotti in istatola si spediscono pure per mézzo délla posta franchi di) or: E far prio 1a 

ler tutto il Regno e per l’estero, facendone però domaridà #l preparatore e : » dopg l pr ), di 

Pi g) D ) i peri 0! a) preparatore direto per. più 0 mimo: ‘tempo i sedi Sha de emi 


lamente a Parma. i d:incomodis ibdiqubreo mudii hl 
nn le nodi; \illiqubre: etto, mal: moto'è désa corte sopra; dati 
ACQUA’ SALINO-FERRUGGINOSA | |Pisnim ici omino 
A 
detta FELSIVEA del VEGMI lì VALDAGNO 

. Dai molti documenti che il prof. (F.:Collaé ripottà if up’atbutata e dotta: sete 
riònb di ttòsta sorgente risnltà, che l'ACQUA FERRUGGINUSA di VALDAGNO for- 
Ristò tn mezzo medicamento di Un'azione profonda e durevole ia tutte le malattie 
ché ifidicano le atguemktziali, come sarebbero quelle del Gi-temi ‘idropojaticà a fondo 
Yenoso, le' gastro enteriti lente con; senza ingorghi addominali; l’amenorrea, ld d- 
smetiarréa, nelle ipocondrie, negli istarismi, eco. — AÀ. questi. prbgi si aggianga la 
opportunità di fari uso in qualunque stagione, il comiervarsi ifalterabile per Tango 
tempo ; e l'éssere:tollerate facilmerta degli stomachi i più delicati; 

Depofito alle principali Farmane. 

Deposito generale in Valdagno presso sì farm. G. B. Gajan 
ed amntinisiratore della fonte Catniliana 6 speditote delle acjue mineral 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERIGCI ELASTICI "DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Solo, N. 9, Firenze (già in Tò- 
rino, via della Rocca — Letti dì ferto 
da uma piazza con saccone a molla da 
Liro 40 a 50 6 più. 


LETTI A NOLO 


Alla Bottiglia: in Milano Li 3 00—-inFi 
go" OT TAB nati 1" Blei repadirat fi 
Ala hott. ini Napoli: Roma» 4». 112 bott. + 2 50 
d i, sà rn 4 
Si spedisce coniro Vaglis pos A RI pirla ar 
vi è ferrovia diretta dol i o È Eni piro it 
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